
A n n a l i  d ’  I t a l i a :

del Cam po V en eto , e la sbaragliarono: il che fervi a mettere 
i^ iSF?°nT 'm û8a ^ reitante delle loro brigate. ( a ) Fu fpaventola quel- 
¿/ùnia i. <3. fconfitta , e delle più memorabili di quello S eco lo . D i circa 
Tum. x x i.  dodici mila cavalli V en eti, fecondo l’ atteilato di Criiloforo da 
**)Cnftoforo^°^°-, ( b )  appena ne fcampaxono mille e cinquecento; gli al- 
u.i Suidu /fi. tri furono preti. M olto meno è lcritto da altri. V i rimafero 
Brefc. t .  tod, prigionieri Roberto da Montalbotto Condottiere di mille e du- 

cento cavalli; il Conte Guido R angole  da M odena Capitano di 
fettecento cavalli ; Gentile da Lionejfo Capitano di mille e fe- 
cento cava lli, e i  due Provveditori Veneti AImarò D onato , e 
Gherardo Dandolo dopo la perdita di Piacenza rimefib in liber­
tà ,  con una gran torma d’ altri U fiziali, oltre ali’ acquiilo del 
ricchiiiìmo bagaglio , per cui arricchì ogni menomo fantaccino. 
Q ueita infigne vittoria portò Io ipavento a tutto il territorio 
di Brefcia e di Bergam o, di modo che il Conte Fran cefco , do­
po aver prefo C a ra v a g g io , ed elfere paiTato nel dì 20. di Set­
tembre oltre al fiume O glio , vide portarti le chiavi di quafi tut­
te le Cartella di que’ due C ontad i. Perchè ne’ patti da lui ila- 
militi colla Comunità di Milano v ’ e ra , che foife fua B refc ia , 
fe per avventura l’ aveiTe p refa, a quella volta marciò e g li ,  
ben fapendo quanto eifa folle mal provveduta di guarnigione, 
di v iveri, e di fortificazioni. M a ecco attaccar feco lite gli 
Am bafciatori di M ilano, che volevano vincere L o d i, e non Bre­
fc ia . Non potè egli im pedire, che i due Fratelli Piccinini con 
quattro mila cavalli, fecondando le iitanze de’ M ilaneti, e par­
tendoti da lu i, paifaifero a ll’ aifedio di L od i. Q uella difcordia 
co’ M ilane!!, i quali fofpettavano, e non a torto , che il Conte 
penfaffe a farti Signor di M ilan o; e l’ aver egli feoperto, ch’ eflì 
erano tornati a trattar di pace co’ V enezian i; coll’ aggiugnerii 
ancora, che gli lleifi Veneziani con incredibil prontezza e ipe- 
fa rimettevano in ordine la loro A rm ata , ed aveano rinforzati 
i Luoghi forti, ed afpettavano da’ Fiorentini due mila cavalli 
condotti da Sigismondo Signor di R im in i, e mille fanti coman­
dati da Gregorio da A nghiari: tutto ciò mife a partito il cervel­
lo del C on te, uomo di fomma avvedutezza, e di rari rip iegh i. 
M andò egli fegretamente a proporre accordo a V en ez ian i, e 
fu non folo afcoltato , perchè ad effi parea di ila r male non 
p oco , da che aveano perduto tante T erre e Cartella del Bre­
sciano e B ergam afco ; ma fi concertò anche nel dì 1 8. d’ Otto­
bre ( fe pur non fu nel dì 19 . ) concordia e Lega fra loro. Do-

ve a


